PROFILO DI ISABELLA SERAGNOLI

Fin da giovanissima, dopo la Maturità classica, Isabella Seràgnoli inizia il suo percorso lavorativo in azienda, presso le imprese del gruppo di famiglia. A metà degli Anni Settanta, riprenderà gli studi universitari conseguendo prima il diploma in Economia e Merceologia degli Alimenti presso la Facoltà di Economia dell’Università di Bologna e poi la laurea in Dietistica presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Chieti.

Dal 2002 è azionista unica del Gruppo industriale di famiglia, di cui era stata azionista di maggioranza a seguito della scomparsa del padre prima e della madre poi.

Il Gruppo oggi denominato Coesia è costituito da 7 aziende che producono macchine automatiche per il packaging e sistemi di controllo ad altissima tecnologia, di cui leader è la G.D.
In Coesia, Isabella Seragnoli ha impostato un modello imprenditoriale eticamente e socialmente responsabile, con progetti rivolti non solo alle aziende ma anche al territorio.
Consapevole dell’importante ruolo etico-sociale dell’imprenditore ha intensificato l’attività di mecenatismo avviata dai genitori, soprattutto in ambito socio-sanitario.

Nell’arco di quasi un quarantennio, la G.D ha finanziato la costruzione e poi l’ampliamento dell’Istituto di Ematologia e Oncologia Medica del Policlinico Sant’Orsola, ha sostenuto la realizzazione dei reparti di Oncologia ed Ematologia Pediatrica dello stesso Policlinico, ha finanziato l’Hospice di Bentivoglio  per malati non guaribili.
Con la creazione, nel 2003, della Fondazione Isabella Seràgnoli, si è mantenuto costante il sostegno all’Istituto di Ematologia e Oncologia Medica, è stata creata la Casa AIL ed è stato avviato un reparto Hospice anche presso l’Ospedale Bellaria.. E’ in via di realizzazione a Bologna  un Centro residenziale altamente specialistico per il Trattamento dei Disturbi del Comportamento Alimentare; Senza dimenticare l’Accademia delle Scienze di Medicina Palliativa, sede di Master Universitario della Facoltà di Medicina e Chirurgia.

Tali progetti non hanno alcun fine di lucro e sono pensati per offrire alla comunità di riferimento strutture di eccellenza in accordo con il servizio pubblico.

La Fondazione vuole connotare sul territorio la presenza di un’Istituzione privata in grado di proporre modelli di progettualità sociale sussidiari all’Istituzione pubblica.
Questo connubio tra pubblico e privato, tra economia ed etica, tra capacità imprenditoriale e impegno sociale, è guidato da una duplice tensione: politica verso la comunità della civitas; morale verso la pietas della persona. Esemplare per sensibilità, intelligenza, generosità: non solo nel che cosa ma anche nel come. Esemplare per Bologna e per il Paese.

Per questo, cara Isabella, l’Università della tua Bologna ti è grata e oggi si onora di insignirti del Sigillo d’Ateneo: il massimo riconoscimento accademico per le personalità che hanno conseguito particolari benemerenze nel campo dell’impegno culturale e sociale.
